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Comunicato stampa
FLC CGIL: LO “SCODELLAMENTO” RESTA  A  CARICO DEL COMUNE
NON RIENTRA NEI COMPITI DEL PERSONALE ATA DELLO STATO IL RICEVIMENTO DEI PASTI.
Siracusa, 26 settembre 2009. Il ricevimento dei pasti, la predisposizione del refettorio, la preparazione dei tavoli per i pasti, lo scodellamento e distribuzione degli stessi, la pulizia e riordino dei tavoli dopo i pasti, il lavaggio e riordino delle stoviglie e la gestione dei rifiuti sono competenze chiaramente poste a carico dell’Ente Locale così come analiticamente recitato dall’art. 2 lett. A  dell’accordo Stato Regioni del 12 settembre del 2000. Sono di competenza delle Istituzioni Scolastiche, e quindi del personale ATA ivi in servizio, la comunicazione giornaliera all’ente obbligato del numero e della tipologia dei pasti necessari, la pulizia dei locali scolastici adibiti a refettorio e l’ordinaria vigilanza ed assistenza agli alunni. Mediante apposite convenzioni, previste dall’art. 4 del citato accordo, l’Ente Locale preposto al servizio, se non in grado di svolgere autonomamente le attività di spettanza, può trasferire  all’Istituzione Scolastica Statale l’incombenza a fronte di un finanziamento a carico dello stesso Ente Locale finalizzato alla corresponsione della retribuzione accessoria spettante al personale statale della scuola. La chiarezza del quadro normativo in vigore non consente precipitose fughe in avanti dell’Amministrazione Locale soprattutto quando queste ultime ledono i diritti degli operatori scolastici coinvolti. 
“ Pensare di scaricare sul personale ATA dello Stato anche compiti e responsabilità chiaramente poste a carico delle Amministrazioni Locali – dichiara Roberto Alosi, Segretario Generale dalla FLC CGIL - oltre ad essere, in questo momento, un’operazione stolta politicamente costituisce un’ inaccettabile tentativo di costruire artatamente   un  
vulnus giuridico fra le competenze a carico dello Stato  e quelle a carico dell’Ente Locale. Spingersi poi, da parte del Comune,  fino al punto di suggerire ai Dirigenti delle  Istituzioni Scolastiche Statali l’irrorazione di procedimenti disciplinari, nel caso di rifiuto dei collaboratori scolastici allo svolgimento di tali incombenze senza alcuna corresponsione di compensi aggiuntivi, è un’agghiacciante  invasione di campo che aggiunge benzina al fuoco già divampato fra gli operatori del settore. E’ appena il caso di ricordare, a chi fosse stato distratto in questi ultimi mesi da altro, che gli organici del personale ATA  della nostra provincia sono stati falcidiati di ben 200 unità e che in conseguenza di ciò molte Istituzioni scolastiche versano in una situazione di crisi irreversibile sul piano della sicurezza, della vigilanza e dei servizi minimi, questi sì a carico del personale dello Stato, di pulizia ed accoglienza degli alunni. Le poche unità di personale ATA  sopravvissute nelle nostre scuole non riescono più a garantire nemmeno la serena apertura di tutte le sedi o succursali disseminate sul territorio e vivono una situazione di sovraesposizione lavorativa la limite del sopportabile. Solo immaginare di addossare, gratuitamente, anche il servizio mensa fino ad oggi posto a carico dell’Ente Locale, significa alzare il livello dello scontro in un contesto nel quale occorrerebbe, invece e  tutti insieme, provare a trovare risposte occupazionali credibili e meccanismi di ristoro economico essenziali”. 
Il Segretario Generale FLC CGIL

Roberto ALOSI .
